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T ’ 

I. -* — * inoculazione Tacci na può essere indistintamente 
praticata in tutte ì' età , in ogni stagione ,• e ad onta di 
qualunque circostanza individuale di chi vi si soggetta , 
non esclusa la gravidanza , la mestruazione , od altro di 
analogo . Questa si fa o con l’«unor vaccino recente , cioè 
cavato allora allora dalla pustola del vajuolo vaccino-, cha 
ai trova in pieno vigore in un soggetto già vaccinato, od 
in una vacca , che originariamente lo somministra ; o cou 
l'umore vaccino secco, custodito tra’ vetri , nel modo che 

_ m f n » ' 

si dirà; od impiegando a tal uopo le stesse croste di una 
pustola vaccina .. E’ sempre però preferibile e più sicura 
nell’effetto quella, che si fa con 1' umore fresco ; ma ben 
eseguite la seconda e la terza t pareggiano nell’ effetto la 
prima . 
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5 I. 


Inoculazione ad, umor vaccino recente. 

». f 

II. Nell’ inoculazione a fresco bisogna prima veder» 
•e la pustola vaceioa , donde si dee prendere 1* umore per 
innestare , sia buona e perfetta , Tal’ è quando prende 
I’ aspetto di una vescichetta circolare , color bianco-pallido, 
pellucida, alquanto dura, infossata nel suo centro, e più 
« meno rigogliosa di umore . Ciò avviene per lo più nell’ 
intervallo dal quinto all’ ottavo giorno dopo l’ innesto , od 
anche sino al decimo , quando il cammino della malattia 
aia alquanto ritardato . Se in vece la pustola ha oltrepas- 
sata tal epoca , e quindi si ritrova circondata da una ef- 
Horescenza rosea ; se ha perduto la sua pellucidità , pren- 
dendo una tinta giallognola ; finalmente se si vede coper- 
ta dalla sua crosta, oonverrà astenersi dall’ innestare con 
l’umore, oh’ essa potrebbe somministrare, poiché sovente è 
alterato . Ben inteso , che si debbe tenere men conto dell* 
epoca della pustola , che de’ caratteri di limpidezza , e vc- 
schiosità , che defluiscono I' ottima condizione dell’ umore, 
di cui la pustola è zeppa , come si dirà . 

IH. Ravvisando nella pustola le condizioni testé in- 
dicate , sarà indifferente, eh' essa appartenga a un indivi- 
duo di robusta , o di gracile costituzione . Sarà però della 
prudenza prevalersi sempre di un soggettò sano ; abbenchè 
I’ umor vaccino non sembra prendere delle alterazioni da 
vet-una circostanza morbosa dell’ individuo, che lo som- 
ministra . 

IV’. Per prendere 1' umore da una pustola , rinvenu- 
ta in ottimo stato , converrà pungerla leggiermente con 
Una lancetta nel suo contorno e dove é più elevata : di là 
a Poco si vedrà sgorgare da ogni puntura una gocciolina 
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di umore affatto limpido , in qualche maniera tegnente , e 
facile a disseccarsi al contatto dell' aria . Sari questo il 
fluido vaccino della miglior condizione. Intanto se Tumo- 
re , che ne vien fuora , è torbido opaco , o giallognolo , 
» in bulla dissimile dall' ordinaria marcia , sari d* uopo 
astenersene : qjuesto non sarebbe idoneo a produrre la ma- 
lattia vaccina ben caratterizzata ; il che se non avviene , 
l'individuo vaccinato non. resta garantito dal vajuolo na- 
turale . - t 

V. Ottenuta la gocciolina dell' ottimo umore, ai cer- 

cherà di raccoglierla destramente su la punta di una lan- 
cetta a fronda di ulivo : iudi con questa si faranno una • 
due incisioni sul braccio di colui, che deve ricevere l'in- 
nesto . Ciascuna delle indicate incisioni può far nascere la 
pustola vaccina, ed una sola pustola, che ne sorga, è ba- 
slevo^ì a rendere completa la vaccinazione, ed immune 
quell' individuo dal vajuolo . Intanto per assicurarne la 
riuscita fa d’uopo almeno ne’ bambini fare due incisioni 
per braccio , segnate parallelamente ed a poca distanza 
1’ una dall’altra. Negli adulti si può, se si voglia , rad- 
doppiare questo numero . ,' 

VI. È indifferente la scelta del sito per le incisioni 
dell’ innesto . Si costuma praticarle sul braccio , e ne' bam- 
bini si presceglie la parte più. elevata dell' omero; sito 
non ovvio ad essere , malmenato dalle nutrici nel trattare i 
loro allievi , né facile a raggiungersi dalle manine di que- 
st’ aitimi per Sgraffiarlo . 

VII. La lunghezza delle incisioni non eccederà T ot- 
tava parte del pollice, e saranno profondate soltanto sin 
che apparisca quel filo di vermiglio , che indica la Vicina 
sortita del sangue . Se però qualche goccia di sangue si 
presenterà sulla ferita , conviene prosciugamelo , ed aspet- 
tare qualche momento sinché ristagni :in contrario si cor* 
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re «ischio, che per esso resti inibita la permanenza e la 
penetrazione dell’ umore vaccino nella picciola. ferita . — 
Per meglio riuscire nell' incisione si porteti la sinistra del- 
1 ’ operatore sotto 1 ’ ascella del braccio esposto all’ innesto , e 
si cercherà con essa di tenere dolcemente tesa e stirata la 

peHe del aito , che si disegna d’ incidere . Dietro questo 

« 

apparecchio , le. incisioni saranno dolcemente e leggier- 
mente fatte o di. un colpo solo, o portando .sucoessiya- 
mente per gradi il taglio della lancetta 'Sul solco prima 
inciso , fin - che si pervenga al reticolo di Malpighi 4 

Vili. Eseguita l’ incisione -.^i tornerà a raccogliere 
suda stessa lancetta 1 ’ umor vaccino che -sgorga dalla pu- 
stola già punta , per indi applicarlo alla boccuccia della 
piccola ferita . Questa ulteriore raccolta diumore esige 
«atta l’ attenzione : essa deve consistere nell’ applicare i la- 
ti piani dorila punta della lancetta sull’ umore sortito fito- 
ra , senza raschiare giammai bruscamente la pustola , 
donde, gocciola quell’ umore^ 

Tutte le volte, che si applica l’ iudicato umore, si 
baderà a -tenere distratta la pelle del sito inciso , restando 
in tal modo assicurata 1 ’ introduzione di quel materiale , 
Quest’ applicazione si .ripeterà qualche altra volta sin che 
si creda imbevuta di umor vaccino la piccola ferita, il che 
non debbe esser fatto giammai con eccesso . * 

IX. Applicato T umore sull’ incisione , si avrà .cura 
di’ farcelo disseccare da se , scansandovi il contatto di qua- 
lunque corpo , da cui possa rimanere prosciugato . Questo 
disseccamento si-mera fra pochi minuti, massime allor 
quando dàlia ferita non sia gocciolato del sangue.. Dissec- 
«ato r umore , si permetterà che sul braccio si adattino le 
solite vesti j senza applicarvi fascia od altro • 

X. Per evitare il troppo calore , die sovente altera 
l’ umor vaccina nell’ atto dell’ innesto , conviene scegliare 
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per la vaccinazione nna camera piuttosto fresca e ventila* 
ta , e vi s’ impiegheranno le ore del mattino , soprattutto 
nella state. Snlle stesse mire si eviterà ogni affollamento 
di concorrenti intorno al vaccinando . a ' 

« • *• t . 

$. II. • 

Innesto ad umor vaccino disseccato ; 

* - » * . V . • 

XI. Mancandosi di materiale vaccino recente e flui- 
do , conviene prevalersi di quello , che siasi preventiva- 
mente raccolto , e conservato . 

XII. Sì raccoglie e si conserva l’jumor vaccino , por- 

V / 

tandolo , come va à dirsi , tra due pezzi di vetro piani . 
A quest’ uopo si apparecchieranno di teli pezzi , aventi 
ciascuno un pollice quadrato di sopraffaccia , ed un piano 
regolare , per potersi esattamente far combaciai^ insieme » 
Si pungerà la pustola vaccina , dalla quale si vuol racco- 
gliere 1 ’ umore , nello stato e col metodo indicato di sopra 
( N.II. , e IV. ), e si aspetterà , che il suo fluido trasu- 
di : allora applicando successivamente il centro del pezzo' 
di vetro su la pustola , si vedrà attaccarvi! cotesto fluido 
trasparente , con che si forma ivi una piccola macchia del- 
la grandezza della metà di un pisello : vi si farà indi dis- 
seccare all’ ordinaria temperatura dell’ atmosfera , senza 
esporlo nè al sole , nè al fuoco . Tosto che 1’ umore sarà 
disseccato , la sopraffaccia del vetro , che n’è bagnata ^ si 
ricuoprirà con 1 ’ altra del- pezzo compagno 5 dopo di che 
entrambi i vetri si attaccheranno con cera ne’ lembi , « 
indi s’involgeranno o fra pellicola finissime, che si bagna- 
no alquanto per avere una più completa adesione 1 , o con 
della carta da scrivere , od anche con pezzettini di seta. 
Sarà tanto meglio' , che questi inviluppi siati neri per ga« 
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fornire in tal modo l'umor rinchiuso dall'azione della luce.' 
« XIII. Per adoperare 1’ umore vaccino conservato tra’ 
««tri, dopo svolto il loro invoglio si distaccheranno i ve- 
tri 1’ uno dall' altro , con che si presenterà nelle loro so- 
praffaccia interne la macchia dèli’ umore disseccato . Sa di 
t ■ questa ( evitando sempre di esporla a qualunque contatto 
con altri corpi ) si porterà con la punta della lancetta una 
picciolissima gocciola di acqua fredda, mercè la quale 
stemperandosi dolcemente 1" umore disseccato , questo ri- 
prenderà il suo stato fluido , e verrà .adoperato , come se 
fosse recente * > , # \ 

XIV. Osservazione. Tra’ metodi , impiegati perla con_ 
servanone dèli' umor vaccino secco, v’ è; quello d’ inzup- 
parne d tifiti di cottone o di lino : questi , disseccando visi 
1 umore , che han preso , s’ induriscono come se fossero 
stati inverniciati . Per usarne , se ne taglia con un tempe- 
rino ben affilato una piccola porzione , che indi si adatta 
nel sito inciso è vi si ritiene coh taffettà d’ Inghilterra . 
Questo metodo intanto è riprovato , atteso che s,i corre ri- 
schio d' irritare con siffatto corpo estraneo la picciola fe- 
rita , donde sovente la vaccinazione spuria . 


* -A ; 

• - »L 


Inoculazione con le croste vaccine 7 


J 


•/ 
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XV. Si possono per 1’ inoculazione adoperare le ero. 
sta ottenute da una regolare pustola vaccina . A tal uopo 
si riducono esse in sottilissima polvere , che indi o si ap- 
plica in tale stato su la solita incisione , praticata nel brac- 

» > J 

ciò dell' indi vùluo da .vaccinarsi, o si stempra da prima in 
una goociolina di acqua della temperatura ordinària in quel 
modo, come si adopera' per iscitfgliere l'umore vaccino 
?bcco su la lastrina di vetro ( N. XIII- ). Per evitare la 
dissipazione della polvere adoprata all’ innesto , non è fuori 
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di proposito soprapporvi un pezzettino di taffettà d’ In* 
ghilterra : questa cautela per altro non potrebbe esser Utile 
«he per poche ore , sin che ai possa avere una probabilità 
«u 1’ assorbimento eseguito . , 


. - '■ , s- m - ,, 

. I 

Vaccinazione regolare, spuria, degenerata. 


XVI. L’innesto vaccino, «seguito a fluido recente, 
• con le precu azioni dettagliate ne’ : ■§■ precedenti , ha per 
lo più urna felice e regolare riuscita . Ma talvolta l’ inocu- 
lazione' non ha successo ; oppure offre delle anomalie , di- 
stinte ora còl nome di vaccina spuria , ora con quello di 
degena-ata . (Qualunque di questi due ultimi avvenimenti 
abbia luogo , -se la vaccina non ha progredito regolami, zi- 
te , il vaccinato non i garantito dal vajuolo : quindi il 

professore vaccinatore debbe conoscere compiutamente que- 

✓ 

«te fasi per non cadere in grave errore. Di fatti «e egli 
assicura per regolare qtiel vajuolo vaccino , che non lo è , 
-compromette la vita del vaccinato con lasciarlo esposto al- 
la micidiale influenza del vajuolo naturale ; compromette 
la sua reputazione per un giudizio così azzardato ; e spar- 
ge la diffidenza sul merito dell’ operazione . < 

( , ■ 

A * r 

I. Caratteri della vaccinazione regolare . 

• * • . v 

XVII. Il corso del vajuolo vaccino,, benché regolare, 
non procede però con periodi immutabilmente definiti v 
Intanto è regolare quando progredisce con la norma , che 

XVIII. Eseguito l’innesto, l’incisione Ordinariamen- 
te conserva un certo stato di vivezza pei due giorni «re- 
cessivi i talvolta durante quest epoca sembra disseccata , 
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ed abolita affatto . Quando però il contagio siasi di già co- 
municato , si osserva nel terzo giorno un leggiero arrossi- 
mento nel sito dell'incisione: ivi verso il quarto, o quinto 
giorno, od anche più tardi si vedrà sorgere una vescichetta 
pellucida , che da mano in mano prenderà incremento. 
Serba essa per questo tratto di tempo il suo aspetto bianco- 
pallido ^ la sua fossetta , la sua pclluddiià ( N'.IL ): .ha di 
più un contorno piuttosto circolare , ed un’ elevatezza su- 
periore si livello della cute . Presso al nono , o decimo 
giorno, e talvolta anche prima, la pustola si trova circon- 
data da un’ efflorescenza color di rosa ( N. II. ) più o 

*' / v 

meno estesa e circolare , cui si è. appropriato il nome di 
areola . Quest* ultima rimane quasi stazionaria per uno , o 

* due giorni', dopo di che va perdendo -gradatamente la vi- 
vacità del suo colorito, sin che questo svanisce affatto. la 
tal epoca la pustola , dopo essersi resa giallognola , insen- 
sibilmente si cangia in una crosta lucente, dura, leviga- 
ta , o insensibib«**jate scabra, nericcia, o piuttosto color 
di pulce . ’ ' ' • . ' .* . > 

XIX. La carriera indicata nell’ inoculazione vaccina 
ti compie ordinariamente tra i5. in 16 . 'giorni v Non è pe- 
rò che talvolta non si limiti a più corta , o non sì estenda 
a più lunga durata . .Avviene quest’ ultimo caso allorché i 
progressi della malattia vaccina serbano un certo rilarda- 
mento per particolari disposizioni del soggetto vaccinato . 
Intanto, comunque ciò sia, la malattia vaccina viene ar- 
rollata tra le regolari , tutte le volte che le sue fasi si 
veggano succedersi coll’ordine dovuto. Vale 16 stesso per 
quei rincontri , in cui- la pustola, e 1 ’ areola prendono un* 
estensione alquanto minore dell’ordinaria . — Terminata 
la carriera della malattia, la crosta si distacca da se , e 


lascia nel sito , che occupava , una corrispondente fosset- 
ta , o picciola cicatrice . • - • - * 
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XX. Mentre 1' areola si forma, -e percorre il suo pe- 
riodo , ordinariamente si sviluppa un movimento febbrile. 
Accompagnato, da un risentimento doloroso nelle glandule 
Ascellari , e qualche volta dia nausea , e vomito : ma la 
febbre .e il suo corredo , oltra al ridarsi a un affare ben 
mite, nondianno ordinariamente che una .breve durata. 

• IL Caratteri della vaccinazione spuria v.- , , 

> • ' 

XXI. Siasi per una decomposizione , che abbia prò- >-> ' 
■vato l’iiinòre vaccino o prima o in atto che. si. -adopera \ 
per 1* innesto ( N. X. ) ; siasi per talune circostanze indi- 
viduali , che appartengono alla persona inoculata , .la pu- 
stola vaccina si presenta talvolta con tali singolarità , che 

le han .fatta meritare il-nome d u spuria. . » 

XXII'. In tal caso la vaccinazione percorre un Cagi- 
onino prematuro , dappoiché la pustola si ravvisa di già 
formata nel giorno successivo all’ innesto , e qualche volta 
poche ore dopo ; ma essa ha più l'aspetto di un’ ordinarli 
suppurazione anzicchè di una pustola vaccina . 

XXIII. La pustola vaccina spuria ha un color ,di 
paglia , è priva affatto di pellncidità , e manca del suo in- 
fossamento nel centro . — Allorché si punge , ne vien fuo- 
ra un fluido opaco , molto simigliarne alla marcia ordina- 
ria . — L’ areola vi si manifesta con la stessa prematuri- 
tà , iti prende mai quel color rosso-vivo , che caratterizza 
1' arcala della pustola regolare . Una crosta dello stesso do- 
lore di paglia , di una forma non molto regolare , ma no- 
tabilmente rilevata sul livello degl' integumenti , e scabra , 
termina la scena della vaccinazione spuria presso al terzo, 
o quarto giorno -dell’ innesto. La crosta si distacca >in se- 
guito dopo alquanti giorni . * , 

XXIV. Si è considerata U vaccinazione spuria come. 
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una semplice località ; ma con essa non è raro osservarsi 
de’ sintomi , che ne contrassegnano in qualche modo 1’ im- 
pressione sul sistema: tal' è il dolore nelle glandule. ascel- 
lari , la febbre , e l’ eruzione di qualche altra pustola, ol- 
tre quelle dell* incisioni ; ma tutto è precoce . Quindi nel 
cammino prematuro de’ suoi accidenti sarà sempre da ri- 
guardarsi il marchio della vaccinazione spuria . 

XXV. Il fluido , somministrato da una pustola vacci- 
na spuria, qualora si adoperi per l’ innesto, non produce 
che una vaccinazione analoga : quindi non debbesi ado- 
prare giammai . 

A, * * » • 

* ‘ * » "\ 

III. Caratteri della vaccinazione degenerata . 

. /j ' 

XXVI. Prescindendo dalle anomalìe dettagliate ne'Nu- v 
meri precedenti , e le quali han fatto meritare al vajuolo 
vaccino il nome di spurio ; si osserva talvolta nella car- 
riera della pastoia vaccina un’ altra specie di deviamento 
dalla sua regolarità . Ciò si è creduto egualmente deriva- 
re dall’essere rimasto alterato il fluido vaccino da un gra- 
do calcolabile di calorico , o da altro accidente ignoto . Co- 
testo deviamento indica la Vaccina degenerata . 

XXVII. Nella vaccina degenerata nón si manifesta 
sul nascere la prematurità della spuria j che anzi i suoi 
primi periodi sembrano procedere con la dovuta regolarità. 
Ma nel" mezzo di questo decorso vedesi immantinente can- 
giata la pustola in una crosta poco rilevata « di nn bru- 
no-pallido , «od anche color di ambra. Dopo ciò , i suoi 
progressi van molto ritardati , e talvolta termina senza 
areola ..II, flùido , che somministra, ordinariamente manca 
di limpidezza. Adoprato per l’innesto, non sugle produr- 
re che una pustola irregolare . 

XXY11I. Talvolta accade , «he il vajuolo vaccino 


\ 
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p-oeeda eolia Sua regolarità alno all» formazione della ero- 
tta , meptre quest’ ultima va potcia a prendere un aspetto 
di degenerazione nella sua apparenza. Or questo caso una 
sarà sicuramente quello della vaccina degenerata , e può 
benissimo ripetersi da poca attenzione nella raccolta del 
fluido ( N. Vili. ) . . 

Segue da ciò , che l’affettiva degenerazione dell* ma- » 

lattia vaccina non può rimanere assicurata , se non dal 
disordine dell' intero corso della malattia , e segnatamente 
dal somministrare ufi. fluido, mancante della- sue qualità . 

5- IV. 

Trattamento del vajholo vaccino . 

• ' • 1 ■ I N ' . ' 

XXIX. È così mite l’indole del vacuolo vaccino , che 
nel suo corso ordinario ben si potrebbe esitare a caratte- 
rizzarlo per un’ effettiva malattia,. Esso non esige perciò 
alcun trattamento particolare ; e durante il suo corso i vac- 
cinati si atterranno al loro consueto piano di vita , purché 
questo sia ben diretto . Intanto avvi, qualche rincontro , iu 
cui non è tutto fuori di proposito un ajuto dalla parte del 
medico , come sì va a dire . 

XJXX, Può l’areola prendere talvolta un' espansione 
non consueta , somigliante a una spezie dì risipola con ri- 
scaldamento , e tensione locale . Le bagnature rinfrescanti 
con acqua semplice , o mescolata a un tantino di aceto , 

i 

o con una soluzione ben allungata di estratto di saturno , 

▼algono a dileguare quest’inconveniente. 

Ad oggetto di prevenire l'inconveniente testé indica- 
to , sarà della prudenza pungere in varj siti ( N. IV. ) la 
pustola , che si vegga troppo rigogliosa di umore , acciò 
in tal modo ne resti alquanto sgorgata . 


! 
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XXXI. Se la crosta viene- «mossa innanzi tempo 
. immantinente verrà rimpiazzata da un’ altra : ma se ci 
jaon avvenga fra ventiqOattr’ ore e vi resti del rìsentimen 
to , si terrà bagnata la parte con la soluzione testé inen 
♦ovata . * 

XXXII. Allorché la vaccinazione non abbia alcu 
successo, o qualora non abbia progredito regolarmente , 
quindi .siasi sviluppata o spuria, o degenerata , conviene ri 
farla altrettante volte , sinché si ottenga una regolare 
vera vaccinazione • Si avrà però l’avvertenza in quesi 
rincontri di scegliere un fluido vaccino, che si creda ine 
glio condizionato , e di ben , assortire le circostanze per I 
vaccinazione' . 
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